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RIASSUNTO 
 
L'autore segnala 19 casi di intossicazione da Suillus mediterraneensis (Jacq. & Blum) 
Redeuilh avvenuti in Calabria e raccolti sotto Pinus halepensis. 
 

ABSTRACT 
 
The author is notifing 19 cases of poisoning by Suillus mediterraneensis (Jacq. & Blum) 
Redeuilh  occurred in Calabria and collected under Pinus halepensis. 
 
Prima dell'ultima guerra, le zone collinari situate ai piedi della Sila Greca, abbondavano di 
macchia mediterranea con latifoglie abbondanti. Nel primo dopoguerra é iniziata un'opera di 
rimboschimento a dir poco selvaggia che non ha per niente tenuto conto delle specie di piante 
già adattate e presenti nell'ambiente in questione e fino ad allora abbastanza rare sotto gli 800 
metri. Infatti la maggior parte dei rimboschimenti é stata fatta con aghifoglie. Oggi non é raro 
invece vedere boschi di quercia o di castagno e con in mezzo un'isola di aghifoglie, specie in 
autunno inverno che a vederli é peggio che avere una spina nell'occhio. 
La popolazione locale era abituata da sempre a raccogliere funghi sotto le latifoglie e solo chi 
praticava i boschi di aghifoglie della Sila Greca interna conosceva qualche specie fungina che 
cresceva sotto il pino silano (Pinus nigra var. calabrica). 
Negli ultimi decenni ormai le piantagioni a isole selvagge sono diventati veri e propri boschi e 
visto che sotto il pino silano cresceva il Suillus luteus (L.:Fr.) Roussel. ed il Suillus 
granulatus (L. :Fr.) Roussel., localmente chiamati vavusi per la somiglianza con la bava della 
loro viscosità, alcune persone hanno iniziato a raccogliere tutte le altre specie di Suillus simili 
che crescevano nei rimboschimenti convinti che si trattasse degli stessi funghi e cioè il Suillus 
luteus e S. granulatus. Molte persone sicure di conoscere bene il fungo in questione ed ignari 
dell'esistenza di altre specie somiglianti che magari potessero risultare tossiche, hanno 
raccolto e consumato anche il Suillus mediterraneensis (Jacq. & Blum) Redeuilh, che in tutta 
la zona é comune sotto il pino d'Aleppo (Pinus halepensis) e molto somiglianti con gli altri 
due prima citati. 
Finora ho raccolto le testimonianze di 19 casi di intossicazione avvenuti in queste località. La 
maggior parte delle persone intossicate erano convinti che non si trattasse di funghi tossici ed 
attribuivano i loro disturbi a ben altre cause (gastriti, coliti, influenza, indisposizione del 
corpo, ecc.) e solo alcune sono ricorse alle cure mediche. 
Circa la metà delle persone che hanno consumato lo stesso pasto sono rimaste intossicate e le 
altre non hanno avuto alcun problema apparente. 
Delle persone intossicate circa il 70% risultava femminile e solo il 30% maschile.  



I sintomi di intossicazione si sono avvertiti  appena dopo i pasti solo in alcuni casi, mentre 
nella maggior parte dei casi sono comparsi dopo 4-8 ore. I disturbi andavano dal comune mal 
di pancia alla diarrea persistente della durata di una giornata circa. Solo alcune persone 
intossicate hanno avuto vomito. 
 

 
Ci chiediamo: perché la metà circa ha avvertito disturbi e l'altra metà no? e tra i primi perché 
prevalgono le donne? infine perché in alcuni casi i disturbi sono immediati ed altri casi c'é 
una lunga latenza? Speriamo di avere al più presto la risposta a queste domande. 
 
Descrizione del Suillus mediterraneensis delle raccolte calabre 
Pileo: a lungo convesso, ± regolare, con poche depressioni, solo a tarda maturità piano 
convesso, da 5 fino a 12 cm di diametro, cuticola separabile per 3/4. A tempo umido 
mediamente viscoso, a tempo secco asciutto con evidenziazione delle fibrille innate. Il colore 
é ± uniforme e già da giovane va dal castano chiaro al bruno rossastro. La superficie coperta 
da aghi o da altri corpi estranei, appare più scura, così pure dopo  manipolazione. Margine 
concolore. 
Tuboli: corti (raramente raggiungono 8 mm di lunghezza), decorrenti.  
Pori di media grandezza, angolosi, prima giallo vivo, poi giallo bigio, infine giallo brunastro. 
Stipite: ± cilindrico, regolare, a volte un po' attenuato verso la base, diametro di 1,5-2,5 cm, a 
volte leggermente eccentrico di colore biancastro con apice concolore ai pori; coperto 
interamente da piccole granulazioni brunastre. Micelio bianco o con leggere sfumature rosate. 
Carne: poco consistente, giallo limone in periferia, biancastra al centro e al gambo. Odore ± 
forte e gradevole. Sapore dolciastro. 
Microscopia della cuticola: viscosità ben evidente, ife filamentose distanziate ± cilindriche 
di diametro 3-12 µm, con setti regolari ad elementi medio lunghi; terminale arrotondato o 
rastremato. Pigmento membranaceo in parte liscio e in parte incrostato. Caulocute coperta da 
isole di imenio con caulobasidi e caulospore della stessa morfologia dei tuboli. 



Spore: ± fusiformi, lisce (8)9-12(13) x 4-4,5(5) µm. 
Basidi:  fusiformi, tetrasporici, raramente bisporici, 20-30 x 5-7 µm. 
Cistidi: a ciuffi versiformi: clavati, cilindrici, lageniformi, alcuni con strozzature; 40-60 x 6-
12 µm. Caulocistidi più slanciati 30-60 x 5- 8 µm.  
Habitat: nei rimboschimenti di pino d'Aleppo (Pinus halepensis) é frequente, meno comune 
sotto il pino domestico (Pinus pinea) e pino marittimo (Pinus pinaster). 
 
Osservazioni 
Suillus mediterraneensis (Jacq. & Blum) Redeuilh é una specie dell’areale mediterraneo, 
crescente sotto i pini marittimi, il più delle volte assieme ad altri Suillus simili, quali Suillus 
bellinii (Inz.) Kuntze, Suillus granulatus fo. marchandii Moreno et Heykoop  e. Suillus 
collinitus (Fr.) Kuntze. La delimitazione reciproca di queste entità é molto critica, dato che le 
diagnosi originali sono sovente vaghe e non forniscono criteri assoluti e inequivocabili. 
L’interpretazione di Suillus mediterraneensis qui fornita é coerente con quella di R. 
Courtecuisse, “ Guide des Champignons de France et d’Europe”. 
I particolari salienti per distinguerlo dalle specie vicine sono: il pileo castano coperto da 
fibrille innate e lo stipite a lunghezza regolare con apice giallo, coperto da piccole 
granulazioni brunastre. Suillus collinitus (Fr.) Kuntze ha il micelio rosa e il colore del pileo 
più giallo. Suillus luteus (L. :Fr.) Roussel. é munito d'anello. Suillus bellinii  (Inz.) Kuntze ha 
lo stipite corto e coperto di grosse granulazioni viola. Suillus granulatus  (L. :Fr.) Roussel ha 
colore arancione. 
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